
 

Prot. n.                                                                                              Gioia Tauro , 18.05.2020 
 

 A tutto il Personale della scuola 
RSPP  
RSU   

Sito Web 
 

  
Questa guida è stata predisposta per essere trasmessa  ad ogni lavoratore dell’Amministrazione,  
in ottemperanza all’art. 36 del D.Lgs. 81/08, che impone al Datore di Lavoro di provvedere 
affinché ciascun lavoratore riceva un’adeguata informazione sulla sicurezza sul luogo di lavoro.  
 
 
 ATTENZIONE  
Questa guida deve essere letta in ogni sua parte.  
 

1. Premessa  

Il COVID-19 è un virus respiratorio,  responsabile di una polmonite grave, il cui rischio di 
trasmissione è presente se si è in stretto contatto con persone infette. I sintomi più comuni ed i 
requisiti per alzare il livello di allarme sono i seguenti: 

- Febbre, mal di gola, tosse secca, difficoltà respiratorie; 

- Recente visita nelle zone riconosciute come focolaio di infezione o contatto con 

malati che abbiano soggiornato o viaggiato nelle medesime zone 

- Contatto con persone positive, anche se asintomatiche.   

 
Il virus  si diffonde principalmente attraverso il contatto con le goccioline del respiro delle 
persone infette, per esempio tramite: 
 

▪ la saliva, tossendo e starnutendo 

▪ contatti diretti personali 

▪ le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) 
bocca, naso o occhi 

 
2. Prevenzione  
 

Le regole di prevenzione basilari raccomandate dall’Organizzazione Mondiale della Sanità per 
proteggere sé stessi e le persone che ci circondano prevenendo la diffusione delle malattie 
trasmesse per via respiratoria sono: 
a. lavarsi spesso le mani con acqua e sapone disinfettante o con soluzioni idroalcoliche.  
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b. Evitare il contatto ravvicinato,  soprattutto con persone che soffrono di infezioni respiratorie 
acute. 
c.  Mantenere comunque un distanziamento personale di almeno 1 metro . 
d. Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani, che possono essere state  a contatto con 
superfici contaminate dal virus con rischio di  trasmetterlo al corpo.  
e. Coprirsi bocca e naso quando si tossisce /o  starnutisce.  
f. Non  prendere farmaci antivirali ed antibiotici se non prescritti da un medico.  
g. Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcool.  
h. Qualora non necessario,  evitare luoghi affollati e di aggregazione.  
i. Evitare contatti con animali di fattoria o selvatici.  
 

3. Valutazione del rischio 

 
La trasmissione del virus avviene a seguito di contatti stretti e prolungati da uomo a uomo.  

I  sintomi principali sono simili all’influenza: febbre, mal di gola, tosse secca, difficoltà 

respiratorie, dolori muscolari.   

Sono individuati 4 livelli di rischio per il COVID-19. 

Rischio ALTO: 

- Vivere nella stessa famiglia di una persona con infezione sintomatica, o fornire 

diretta. assistenza a tale persona, senza l’utilizzo delle precauzioni raccomandate. 
- Aver soggiornato in Regioni o province ad alto tasso epidemico (Zone rosse)  

 

Rischio MEDIO: 

▪ Aver avuto stretto contatto, distanza inferiore a due metri, con persona che abbia 
manifestato i sintomi di infezione confermata da COVID-19 (febbre, mal di gola, tosse 

secca, difficoltà respiratorie) 

▪ Vivere nella stessa famiglia di una persona con infezione sintomatica, o 

fornire diretta assistenza a tale persona, con l’utilizzo delle precauzioni 
raccomandate 

 
Rischio BASSO: 

▪ Trovarsi nello stesso ambiente interno (ad esempio un’aula o una sala di 

attesa) di una persona con COVID-19 sintomatico 

 
Rischio NON IDENTIFICABILE: 

▪ Aver avuto interazioni con persona infetta sintomatica ma non nelle condizioni di 

rischio alto, medio o basso (esempio: incrociare la persona per strada o trovarsi per 

breve tempo nella stessa stanza) 

▪ Non essere a conoscenza di aver avuto contatto con persone infette. 

 
Raccomandazioni per lavoratori a contatto col pubblico: 

▪ Lavarsi frequentemente le mani con gel disinfettanti a base alcolica o a contenuto di 

cloro almeno all’1% senza poi risciacquare le mani. 



▪ Evitare i contatti stretti e protratti con persone con sintomi simil-influenzali. 

▪ Curare l’igiene delle superfici e degli oggetti provenienti da terzi, disinfettando.  

▪ Usare DPI (mascherine e  guanti),   necessari ed obbligatori come sistema protettivo-

preventivo. Le mascherine dal 26 Aprile scorso sono diventate obbligatorie negli spazi 

confinati, sul posto di lavoro  o all’aperto, dove è difficile mantenere il distanziamento 

fisico. In base al comma 2 dell’articolo 3 del DPCM “possono essere 

utilizzatemascherine di comunità, ovvero mascherine monouso o mascherine 

lavabili,anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire 

un’adeguatabarriera e, al contempo, che garantiscano comfort e respirabilità, forma 

e aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di sopra del naso”. 

L’Istituzione Scolastica ha provveduto ad acquistare DPI ed ogni altro materiale 

previsto per la prevenzione individuale e la pulizia.  

 

4. Obblighi del lavoratore 

Focalizzando l’attenzione sulla fase del rientro lavorativo a Scuola, è  essenziale anche 
richiamare la responsabilità personale di ogni lavoratore secondo quanto previsto dall’art. 20 
comma 1 del D.lgs. 81/2008 e s.m.i. “Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute 
e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti 
delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi 
forniti dal datore di lavoro”.  

Nel rispetto dell’autonomia organizzativa, nel massimo rispetto possibile delle vigenti norme 
sulla privacy, il lavoratore dà comunicazione al datore di lavoro, direttamente:  

 della variazione del proprio stato di salute legato all’infezione da SARS-CoV 2 quale 
contatto con caso sospetto, inizio quarantena o isolamento domiciliare fiduciario, 
riscontro di positività al tampone;  

 del proprio stato di salute se rientra nei parametri che lo identificano come soggetto 
“Fragile”. 

Inoltre il lavoratore ha: 

 l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37,5°) o altri 
sintomi influenzali (tosse, difficoltà respiratorie) mettendone al corrente il proprio 
medico e l’Amministrazione ; 

 l’obbligo di comunicare eventuali contatti con persone positive al virus avuti nei 14 
giorni precedenti, rimanendo al proprio domicilio secondo le disposizioni dell’autorità 
sanitaria;  

 l’obbligo di avvisare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro 
dell’insorgere di qualsiasi sintomo influenzale, successivamente all’ingresso a Scuola  
durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad 
adeguata distanza dalle persone presenti; 

 l’adozione delle misure cautelative per accedere in servizio e, in particolare, durante il 
lavoro: - mantenere la distanza di sicurezza;  - rispettare il divieto di assembramento; - 
osservare le regole di igiene delle mani; - utilizzare adeguati Dispositivi di Protezione 
Individuale (DPI). Vedi nota 3.  

 



5. Numeri utili 
 

Le Regioni hanno attivato numeri dedicati per rispondere alle richieste di informazioni e sulle 
misure urgenti per il contenimento del contagio. 

 
Ministero della Salute: numero di pubblica utilità per informazioni generali : 1500  

REGIONI  

Basilicata: 800 99 66 88 

Calabria: 800 76 76 76 

Campania: 800 90 96 99 

Emilia-Romagna: 800 033 033 (Prov. Piacenza: 0523 317979) 

Friuli Venezia-Giulia: 800 500 300  

Lazio: 800 118 800 

Lombardia: 800 89 45 45 

Marche: 800 93 66 77 

Piemonte: 800 333 444 

Provincia autonoma di Trento: 800 86 73 88 

Alto-Adige: 800 751 751 

Puglia: 800 713931 

Sicilia: 800 45 8787 

Toscana: 800 55 60 60 

Umbria: 800 63 63 63 

Val d’Aosta: 800 122 121 

Veneto: 800 46 23 40 

Abruzzo: Chieti-Lanciano-Vasto: 800 860 146 // Teramo: 800 090 147 

Molise: 0874 313000 e 0874 409000 

Sardegna: 333 61 44 123 
 



 
                                     

 



 
 
 
 
 

 
Il Dirigente Scolastico 

Prof. Vincenzo La Valva 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

                                                                 ex art.3, c.2 D.Lgs n. 39/93 
 


